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DATI GENERALI 
 

     Popolazione: i residenti nel comune di Palestro  risultano essere n° 1910 abitanti al 31-12-     

2009 
 

Superficie: il territorio comunale copre una superficie di  18,73 kmq, ed una altitudine di 121 

metri s.l.m. , latitudine 45.18.972, longitudine 8.32.4.20. Densità demografica 102 ab/kmq. 
Il comune comprende la frazione di Pizzarosto che ha latitudine  45.15.20 nord e longitudine 
08.31.00 Est, altitudine 113 metri s.l.m. Questa frazione è dislocata sulla sponda destra del 
fiume Sesia, ma per raggiungerla occorre arrivare alla città di Vercelli, dove è situato un ponte 
carrabile per l’attraversamento del fiume; occorre poi percorrere la strada in direzione  Casale 
Monferrato fino al Comune di Prarolo, per raggiungere infine con la strada secondaria la 
frazione Pizzarosto. Per questi motivi i problemi legati alle emergenze ed agli interventi della 
frazione verranno esaminati separatamente. 
Il comune di  Palestro confina con Confienza, Robbio, Rosasco, Vercelli, Vinzaglio 
 

Fiumi: il territorio comunale è attraversato  da numerosi corsi d’acqua, di cui il più importante 

è il Fiume Sesia.   
 

Uffici pubblici o di pubblica utilità:  
 il palazzo comunale ha sede in Piazza Guglielmo Marconi n° 1 
 i magazzini del comune hanno sede in Piazza Marconi n° 1 
 il comando Carabinieri: Robbio tel. 0384 670333 
 il comando della Forestale: Vercelli via Nigra 2  
 Guardia di Finanza: Vercelli piazza Martiri della Libertà tel. 0161 55266 
 Polizia Stradale: Vercelli via Sant’Anna 2 – tel. 0161 264112 
 Vigili del Fuoco: Robbio – via San Nicolao – tel. 0384 671971 
 La sede operativa della Protezione civile è in via Piave 9  
 Acquedotto: Arcalgas progetti srl  - Robbio via Roggetta 12 – tel. 0384 672308 
 Enel Segnalazione Guasti: Tel. 800.900800 N.Non Gratuito per Cellulari: Tel.199.505055 
 Gas – Metano Italcogim spa c/o Iride snc – Robbio via dell’Artigianato  tel. 800.510.171 

 
Il comune di Palestro ha un  territorio pianeggiante  che varia nelle quote altimetriche per 
quanto riguarda il centro abitato dal 118  metri a 122 metri s.l.m. Il territorio  comunale è 
attraversato da numerosi corsi dì’acqua (cavi, rogge, scolatori  e canali gestite dal Consorzio Est 
Sesia) che insieme costituiscono l’indispensabile rete di irrigazione. Il corso d’acqua  più 
rilevante in materia di protezione civile è il Fiume Sesia. Questo corso d’acqua, classificato di 
terza categoria,  rappresenta sicuramente il pericolo maggiore per eventuali esondazioni. 

 
Attività produttive: Le attività produttive presenti sono agricole, lavorazioni del legno, 

lavorazioni dei filati, lavorazioni del cellophane. 
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SCENARI DI RISCHIO RILEVATI 

 
Rischio idrogeologico: alluvioni 

Il comune di Palestro ha un  territorio pianeggiante  che varia nelle quote altimetriche per quanto 
riguarda il centro abitato dal 118  metri a 122 metri s.l.m. Il territorio  comunale è attraversato da 
numerosi corsi dì’acqua (cavi, rogge, scolatori  e canali gestite dal Consorzio Est Sesia) che insieme 
costituiscono l’indispensabile rete di irrigazione. Il corso d’acqua  più rilevante è il Fiume Sesia. 
Questo corso d’acqua, classificato di terza categoria,  rappresenta sicuramente la fonte principale 
di preoccupazione per quanto riguarda il rischio di esondazione. Precedenti storici di grande 
rilevanza sono avvenuti nel 1968 e nel 1994 interessando una superficie di circa 2,400 kmq. Il 
Fiume Sesia separa  il centro abitato dalla frazione  Pizzarosto che come specificato sopra è difficile 
da raggiungere. L’attuale  livello di guardia  del Fiume Sesia è posto a mt. 2.70 secondo le 
disposizioni  del Consorzio Irriguo Est Sesia ed a mt. 3.00 secondo AIPO (ex Magistrato del PO). 
Non bisogna dimenticare il carattere prettamente torrentizio di questo corso d’acqua, per cui le 
segnalazioni di crescita del livello  devono essere monitorate  costantemente in fase di pre-allerta. 
 

Rischio epidemie animali 
Sono considerate emergenze di interesse del Servizio Veterinario quelle  in cui si verificano  stati di 
pericolo o compromissione: 

 di animali  vivi, da allevamento, da affezione o selvatici; 

 di prodotti di origine animale 

 animali morti trasportati. 
In alcuni casi si tratta di emergenze di esclusiva competenza dei Servizi Veterinari delle ASL 
(malattie epidemiche del bestiame), mentre in altri casi  (incidenti, disastri, calamità) i servizi 
veterinari operano per la parte specifica, nell’ambito di interventi di carattere più generale. 
Questo rischio può avvenire anche a seguito di trasporto delle carcasse degli animali dalla zona 
Nord dal fiume Sesia. 

 
Rischio gravi incidenti stradali e ferroviari 

L’attraversamento  del territorio da parte della S.S. 596 dei Cairoli, della S.P. 56 Castelnovetto, 
Rosasco, Confienza, Palestro e della S.P.83 Palestro, Vinzaglio, Casalino, nonché della linea 
ferroviaria Vercelli-Mortara-Pavia alza il tasso di probabilità  di incidenti stradali e ferroviari.  
 

Rilascio sostanze inquinanti/ tossiche 
inquinamento delle falde acquifere: 
inquinamento derivante dalla fuoriuscita di combustibile GPL o di materiale tossico da parte di 
mezzi addetti al loro trasporto sia su strada che su rotaia 

 
Rischio di incendio e crolli di edifici 

Particolare attenzione: alla cartografia relativo all’uso del territorio. 
L’ipotetico crollo di edifici sul territorio viene previsto come dovuto a cedimento strutturale o ad 
esplosione. 

 

Rischio frane, smottamenti 
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Il Comune di Palestro  è stato interessato in passato  da erosioni del fiume  Sesia in particolare   a 
ridosso della S.P. 56  che collega Palestro a Rosasco-Castelnovetto che ha provocato  smottamenti 
di lieve entità  
 

Rischio trombe d’aria – temporali violenti - grandinate 
Il Comune di Palestro  è stato interessato in passato da questi eventi atmosferici: si ricorda in 
particolare  la tromba  d’aria dell’estate del 1982 che causò ingentissimi  danni alle colture, alle 
abitazioni ed agli insediamenti produttivi. Questi casi risultano sempre più frequenti a seguito dei 
cambiamenti climatici in atto. 
 

Rischio sismico 
Il Comune di Palestro ai sensi delle vigenti normative in vigore (D.G.R. Lombardia 11 luglio 2014 n° 
2129, pubblicata sul BURL n° 29 S.O. del 16-07-2014) rientra come classificazione nella zona 
sismica di livello 4.  
 
Vengono individuati quali edifici strategici per effetto degli artt. 93-93 del DPR 380/2001 non 
inseriti nell’allegato 1 e allegato 2 lettera a) i seguenti edifici:  
 

 

 campo sportivo comunale 

 palestra comunale – piazza Marconi 1 
 

Rischio di incendio boschivo 
Questo rischio è da attribuirsi  prevalentemente alla volontà dell’uomo, alla sua presenza ed alle 
sue attività. Pertanto, assume primaria importanza l’attività di prevenzione svolta con campagne 
di informazione tendenti  a motivare la popolazione  a rispettare i boschi e, soprattutto  ad evitare 
ogni comportamento pericoloso e a collaborare nella loro difesa. 
Le aree a rischio nel Comune di Palestro sono di piccole entità ed in aree non antropizzate lontane 
dagli edifici  abitati. 

 
Siccità 

Quando si è in presenza di un prolungato periodo di siccità, e le future previsioni non lasciano 
dubbi circa la possibilità di piogge in arrivo che possano risolvere il problema idrico, e si riscontra 
un basso livello dei bacini, e le prime difficoltà ad approvvigionare le zone alte od i piani alti delle 
abitazioni. 
 

 

Rischio rinvenimento di sorgenti radioattive c.d. orfane. 
Con il decreto legislativo n. 52 del 6 febbraio 2007 si è data nuova disciplina al regime di controllo 
delle sorgenti radioattive cosiddette"orfane" cioè di una particolare tipologia di sorgenti sigillate 
che sono sfuggite, per vari motivi, al controllo delle autorità. Si potranno di conseguenza avere 
degli scenari ben diversi tra loro, spaziando, a titolo di esempio, dalla ditta importatrice di rottami 
metallici con una casistica già consolidata di ritrovamenti, all'amministratore di un condominio sul 
cui tetto si ritrovi un parafulmine radioattivo, fino alla sorgente abbandonata da ignoti in uno 
spazio pubblico. 
Nel caso di incidente o rischio del tipo NBCR (nucleare, biologico, chimico e radiologico), viene a 
meno la figura del Sindaco quale direttore dei soccorsi in quanto la gestione viene attribuita per 
legge al Prefetto ed al coordinamento provinciale come sotto esposto. 
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IL COORDINAMENTO DELLA DIFESA CIVILE A LIVELLO PERIFERICO COSTITUISCE COMPETENZA 
DEI PREFETTI CHE SI AVVALGONO PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA DEL COMITATO 
PROVINCIALE DI  DIFESA CIVILE 
 
COMITATO PROVINCIALE DI DIFESA CIVILE. 
Prefetto 
Questore 
Comandante Prov. VVF 
Comandante Prov. CC 
Comandante Prov. GdF 
Coordinatore Prov. Corpo Forestale 
Responsabile ASL (aziende ospedaliere e 118) 
Rappresentanti Enti Locali (Provincia e Comune) 
Responsabili Prociv (Provincia e Comune) 
Comandante locale Forze Armate 
 
SALA OPERATIVA GESTIONE EMERGENZE 
(Ufficio Territoriale di Governo) 
Funzionari degli Enti Civili e Militari coinvolti 
(Funzionario di PS della Questura: 2° livello) 
 
SUL LUOGO DELL’EMERGENZA 
Direttore Tecnico dei Soccorsi e 
Funzionario di PS (2° livello) responsabile del 
servizio di Ordine Pubblico con Ordinanza Questore 
 
(Presso il Posto Comando Avanzato dei VVF) 
 
 
FONTI NORMATIVE 
 
R.D. 18.06.1931, n. 773 T.U. L. P.S. 
 R.D. 06.05.1940, n. 635 “Regolamento esecuzione T.U.L.P.S.  Legge 01.05.1981, n. 121 “Nuovo 
Ordinamento della PS. 
 Legge 24.02.1992, n. 225 istitutiva del “Servizio di Protezione  Civile” 
 D. Lgs. 19.09.1994, n. 626 “Sicurezza sul luogo del lavoro” 
 D. Lgs. 17.03.1995, n. 230 “Attuazione direttive Euratom in materia di radiazioni ionizzanti 
 D. Lgs. 30.07.1999, n. 300 “Riforma ed organizzazione del Governo” 
 L. 31.03. 2000, n. 78 “Riordino Arma CC, CFS, GdF e PS e coordinamento delle Forze di Polizia 
 D.M. 12.02.2001, n.27-4/A.2/UL “Direttiva Ministro Interno attuazione del coordinamento e 
della direzione unitaria delle FF.PP. 
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ANALISI DEI RISCHI   E PRIMO INTERVENTO 
 
Di seguito vengono evidenziate per ciascun rischio individuato le azioni da attuare all’occorrenza. 
 

Alluvioni 
Deve essere fatta una stima della popolazione  coinvolta nelle aree inondate  ed una stima delle 
attività produttive coinvolte nelle aree inondate. 

Le fasi da seguire sono le seguenti: 
a. circoscrizione della zona interessata 
b. sfollamento delle persone e relativo ricovero nelle zone di primo soccorso previste 

nell’apposita voce. 
 
 Circoscrizione della zona interessata 

Le Maestranze,  i Tecnici con l’ausilio dei volontari e della  polizia municipale devono provvedere 
immediatamente a delimitare il passaggio sia pedonale che di autoveicoli nella zona interessata 
con l’utilizzo di transenne e cartelli che indichino un percorso alternativo. 
 Sentita la sala operativa circa il numero di persone da sfollare, si provvede allo sfollamento 

della zona interessata dall’esondazione e contemporaneamente si provvederà  
all’allestimento delle aree di primo soccorso con brande per la notte e per quanto possibile 
la fornitura di bevande e/o cibi caldi per il primo accoglimento delle persone coinvolte.  

 

Rischio Animali 
In caso di necessità il Sindaco deve rivolgersi al Servizio Veterinario della ASL  e potrà usufruire del 
presidio Veterinario Multizonale. Nel comune di Palestro è presente un piccolo insediamento con 
presenza di animali in località Cascina S. Anna. 
 
 Provvedimenti normativi: 
in caso di emergenza i provvedimenti di competenza veterinaria sono emanati dal Sindaco o 
laddove sia necessario per interventi  estesi a più comuni  dal Presidente della Giunta 
Provinciale e/o Regionale. I veterinari dipendenti delle ASL e della Regione rivestono la 
qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria. 
 Interventi urgenti 
Nelle ore immediatamente successive all’evento  sono necessari alcuni interventi urgenti, 
quale può essere isolare l’allevamento o la zona direttamente interessata, anche se gli animali 
da affezione non rappresentano  in genere un problema  logistico grave; tuttavia per ragioni 
psicologiche è opportuno considerare anche questo aspetto. Un altro aspetto  di rilievo 
riguarda il controllo degli alimenti  di origine animale, fondamentale sarà:  escludere dal 
consumo prodotti avariati o contaminati ed assicurare rifornimenti sicuri. 

 
Problemi relativi agli insediamenti di animali 
 

 Cura e governo degli animali vivi 
Uno dei problemi più urgenti riguarda le necessità di cura e di governo degli animali, 
che devono essere almeno abbeverati e sfamati giornalmente. Gli animali in lattazione 
richiedono cure particolari per la necessità di mungitura. In caso di calamità che 
comportano crolli, incendi ed altre occasioni di ferimento e traumatizzazione, gli 
animali feriti devono ricevere le prime cure, in modo da accertare se le condizioni 
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rendono possibile un recupero o se sia preferibile provvedere all’invio alla macellazione 
od al loro seppellimento. 
Può essere necessario raggruppare o catturare animali dispersi: i PMPPV (Presidi 
Multizonali di Profilassi  e Polizia Veterinaria) dispongono di personale ed attrezzature 
per questi frangenti, ove non sia possibile  intervenire con l’aiuto del proprietario e con 
mezzi ordinari. 
Se l’emergenza comporta l’evacuazione della popolazione e non è possibile provvedere 
all’alimentazione ed al governo degli animali in loco, è necessario un trasferimento. Il 
trasporto si effettuerà con automezzi appositi precettati tramite automezzi dei PMPPV. 
In attesa di soluzioni a più lungo termine gli animali possono essere destinati a ricovero 
temporaneo presso stalle di sosta di impianti di macellazione recinti appositamente 
predisposti, stalle dimesse, aree di mercato bestiame. 
Se la zona non è evacuata  ma resta isolata per lunghi periodi, i rifornimenti  di alimenti 
devono tener conto  di eventuali necessità degli animali. Si tenga presente in primo 
luogo la necessità di acqua di abbeverata in grandi quantità (almeno 60 
litri/giorno/capo adulto per i bovini, 20 per gli equini e per i suini). 
 
Se l’evento ha comportato contaminazione (chimica o fisica), la prima misura da 
adottare riguarda lo sconfinamento degli animali in ricoveri chiusi e, per quanto 
possibile, la prevenzione della loro esposizione alla contaminazione anche attraverso  
l’alimentazione. 
Va precluso il pascolo e le derrate destinate agli animali vanno protette, cercando di 
escludere quelle contaminate, soprattutto se la contaminazione può avere effetti gravi, 
tossici o nocivi, sugli animali o può compromettere a lungo la salubrità degli alimenti di 
origine animale. 
Se la gravità dell’evento è tale da non consentire di mantenere accettabilmente in vita 
un numero  elevato di animali e nell’impossibilità di trasferimento, in ordine alla 
priorità da accordare ai soccorsi ed agli aiuti per le persone, va valutata la possibilità di 
macellazione (in assenza di contaminanti che rendono inutilizzabili le carni) o 
abbattimento degli animali da allevamento, per sfoltirne il numero  ed agevolare la 
gestione. 
 
 Smaltimento delle carcasse animali  
 
Occorre portare le carcasse negli impianti appositi per evitare che la putrefazione delle 
carcasse sia all’origine di epidemie. Secondariamente può essere necessario intervenire 
anche per rimuovere accumuli di deiezioni animali. 
 

Problemi relativi agli animali di affezione 
 

Se necessaria l’evacuazione della popolazione sono indispensabili determinate precauzioni: 
animali di piccola taglia possono essere trasportati in gabbie o contenitori non 
voluminosi e sicuri. I cani possono essere condotti al seguito solo se muniti di guinzaglio 
e museruola. 
Bisogna provvedere alla cattura di animali vaganti che deve essere effettuata con 
personale e mezzi dei servizi ordinari comunali e dei PMPPV, invitando la popolazione a 
collaborare. Può risultare necessario istituire punti di raccolta estemporanea in cui gli 
animali possano essere lasciati in apposite gabbie. 
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Ruolo degli animali  come sentinelle dei fenomeni ambientali 
 

L’esame degli animali morti, degli animali vaganti catturati, degli animali selvatici, dei pesci  di 
corsi d’acqua può rivelarsi indispensabile  per accertare i livelli di contaminazione da agenti 
chimici o fisici e valutarne gli effetti biologici. 

 

Problemi connessi agli alimenti  di origine  animale 
 

Specificatamente per i prodotti di origine animale si pongono  problemi particolari: 
i. per la scarsa conservabilità. Interruzione della catena del freddo 

anche non molto  prolungate possono compromettere i prodotti, il 
cui stato di conservazione va accertato per deciderne la destinazione 

ii. gli effetti di una contaminazione dell’ambiente si ripercuotono  
anche per periodi prolungati, sulla qualità degli alimenti di origine 
animale, richiedono azioni straordinarie di controllo che, per 
fenomeni estesi o per contaminanti di non usuale  ricerca, possono 
eccedere le capacità analitiche quantitative e qualificative dei 
laboratori. E’ necessaria in questi casi l’individuazione di razionali 
programmi di sorveglianza, evitando iniziative spontanee. 

In caso di contaminazione può essere necessario sospendere le produzioni alimentari, 
comprese la macellazione, in attesa di ulteriori elementi di valutazione della situazione. 

Va inoltre istruita la popolazione per evitare il consumo dei prodotti contaminati di produzione 
familiare (es. animali da cortile, uova), o di prodotti della caccia e della pesca. 

 
Rischio di incendi e crolli edifici 

 
Analizzando l’ipotetico crollo di edifici sul territorio, non essendo a tutt’oggi territorio  sismico, si 
ipotizza che l’evento sia dovuto a cedimento strutturale , o ad esplosione. 
 
 Evacuazione,  ricovero ed assistenza  
 
La polizia municipale, di concerto con  il personale dei Carabinieri e della Polizia Stradale, 
provvede ad isolare l’area intorno interessata dall’incendio, mentre i vigili del fuoco 
provvedono allo spegnimento dell’incendio, ad identificare eventuali sostanze nocive liberate 
dallo scoppio ed all’accertamento del livello di inquinamento  dell’ambiente circostante. 
Al manifestarsi di effetti irritanti e tossici ed al delinearsi della formazione in atmosfera di una 
nube tossica, viene ampliata l’area da isolare sulla base della situazione creatasi e delle 
condizioni meteorologiche del momento, stabilendo le località di dislocazione dei posti di 
blocco, dirottando il traffico sui percorsi alternativi, assicurando la libertà di movimento ai 
mezzi operativi  ed informando la popolazione sulle azioni da compiere (rimanere al chiuso, 
chiudere tutte le porte e finestre, spegnere gli apparecchi condizionatori d’aria, chiudere ogni 
altra sorgente di aria esterna, rimanere in ascolto  delle stazioni radio televisive). 
L’Azienda Acquedotto per assicurare il rifornimento idrico di acqua potabile alla popolazione 
isolata. 
Delineandosi la necessità di evacuare l’area investita  dal grande incendio: 

 si definisce l’esigenza di ambulanze e dei mezzi di trasporto 
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 si dispone l’utilizzazione di strutture di recettività per il ricovero del 
personale da evacuare con particolare riguardo ai disabili ed agli 
infermi  

 si assicura l’assistenza logistica e sanitaria  

 si attivano gli Ordini dei medici e dei chimici per coadiuvare il 
personale dell’ASL negli interventi di controllo e disinquinamento  
dell’area contaminata e per l’attuazione delle misure sanitarie più 
idonee 

 si allertano le associazioni di volontariato 

 si predispongono i messaggi da diramare alla popolazione, curando 
che le disposizioni siano estremamente chiare circa le azioni da 
compiere (zone di raccolta, viabilità, tempo disponibile, mezzi di 
trasporto assegnati, ecc.) 

 si richiede alla polizia municipale di concorrere con le forze 
dell’ordine ad assicurare la libera disponibilità degli itinerari di 
deflusso ed a predisporre un piano antisciacallaggio 

Per incendi di vaste proporzioni le forze chiamate in causa sono: 
 Vigili del Fuoco 
 Polizia municipale 
 Carabinieri 
 Polizia stradale 
 ASL 
 CRI 
 ENEL 
 Associazione di volontariato 
 Società gas 

 
Interesse degli enti preposti (VV.F, ente gas, ecc.) sopralluogo  tecnico cognitivo e successive 
delimitazioni dell’area con le seguenti operazioni: 

1. accertamento sulla reale  chiusura della rete del gas 
2. supporto  tecnico dei VV.F 

Ipotesi 1 
* L’edificio  è parzialmente  compromesso: emissione  di ordinanza di sgombero  della parte di 
edificio pericolante 
Ipotesi 2 
* l’edificio  è totalmente  compromesso: ne segue ordinanza di sgombero. 
 
In entrambi i casi  necessitano di alloggiamento gli sfollati con le seguenti ipotesi: alloggiamento  
presso alberghi, alloggiamento degli sfollati in punti di raccolta e di primo soccorso. 
 

 
Rischio di incendio boschivo 

 
Considerata la scarsa superficie boschiva presente possono essere previsti a titolo preventivo 
interventi di carattere tecnico, quali: diradamenti, ripulitura della vegetazione infestante, 
asportazione del materiale vegetale tagliato.  
Oltre agli interventi volti alla prevenzione è necessario organizzare un sistema di difesa attiva, che 
si propone di eliminare sul nascere o nel più breve tempo possibile, ogni principio di incendio. 
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Essa si articola in quattro fasi: 

 l’avvistamento 

 la segnalazione 

 lo spegnimento 

 la bonifica della zona incendiata 
I referenti istituzionali sono: corpo forestale dello stato, corpo dei vigili del fuoco.  
Sono necessari collegamenti via radio, a mezzo apparati portatili e/o stazioni fisse, tra il centro di 
coordinamento e le squadre operanti. Gli operatori devono essere equipaggiati con tuta, casco, 
berretto, cappuccio, guanti da lavoro antincendio, calzature antincendio, maglietta estiva, 
sottocombinazione invernale; dovranno poi avere: attrezzature di estinzione individuali quali: pale, 
badili, picconi, flabelli, roncole, pompa spalleggiata, oltre a quelli di squadra:, motopompe, 
motoseghe, soffiatori, ecc. 
 

Siccità 
L’Amministrazione Comunale, predispone  con anticipo un approvvigionamento idrico o con 
autobotti, o richiedendo all’Ufficio provinciale della Protezione Civile, sacchetti  di acqua 
proporzionalmente alle necessità. Tale materiale sarà stoccato presso l’area idonea allo scopo che 
verrà identificata al momento di necessità. Queste scorte dovranno essere utilizzate  qualora 
l’acquedotto esistente non sia in grado di soddisfare le richieste necessarie ed indispensabili della 
popolazione. 
 

Rilascio sostanze inquinanti/ tossiche 
 

 inquinamento delle falde acquifere 

 inquinamento derivante dalla fuoriuscita di materiale tossico da parte di mezzi 
addetti al loro trasporto 

 
1.Inquinamento delle falde acquifere 

Le fasi da seguire sono le seguenti: 
a. divieto immediato  di uso delle acque  per uso domestico 
b. richiesta e rifornimento ad altre fonti se non interessate, diversamente 

approvvigionamento  mediante autobotti 
c. ripristino della potabilità delle acque presenti nelle proprie falde 

 
 Divieto immediato di uso delle acque per uso domestico: 

il Sindaco con apposita ordinanza ordinerà l’immediata chiusura dell’acquedotto comunale, o se 
interessati alcuni bacini  imponendo il divieto parziale od assoluto dell’utilizzo dell’acqua  per usi 
alimentari  e domestici. I dipendenti comunali provvederanno alla diramazione  dell’allarme alla 
popolazione attraverso  mezzi mobili ed avvisi posti nei luoghi maggiormente frequentati dalla 
popolazione indicando il divieto  di uso delle acque  prelevate dai pozzi privati 
 
 Richiesta e rifornimento ad altre fonti  

Il servizio sarà reso possibile solo attraverso  autobotti di capienza sufficiente del tipo trasporto 
alimentare con cisterna in acciaio in dotazione ai VV.F o si ricorrerà al noleggio di tali automezzi da 
altre ditte; il rifornimento  verrà stabilito di volta in volta e verrà predisposta una convenzione con 
i comuni limitrofi proprietari di acquedotto, disponibili  alla fornitura idrica. 

 L’acqua pervenuta sarà distribuita mediante serbatoi di vetroresina, forniti dalle 
ditte o dal comando dei VV.F 
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 Potabilizzazione delle acque 

Il Sindaco coadiuvato dal Responsabile di Igiene Pubblica c/o A.S.L., ARPA  di Pavia con l’intervento 
delle ditte specializzate  in materia di potabilizzazione delle acque prenderanno i provvedimenti 
del caso  atti a ripristinare la situazione  idrica alla normalità. 
2. inquinamento derivante dalla fuoriuscita di combustibile o di materiale tossico da parte di mezzi 
addetti al loro trasporto 

Le fasi da seguire sono le seguenti: 
c. circoscrizione della zona interessata 
d. richiesta di intervento VV.F. 

 Circoscrizione della zona interessata 
La polizia municipale deve provvedere immediatamente a delimitare il passaggio sia pedonale che 
di autoveicoli nella zona interessata con l’utilizzo di transenne e cartelli che indichino un percorso 
alternativo 
 
 Richiesta di intervento VV.F 

Si provvederà in contemporanea alle operazioni di sgombero a chiedere l’intervento dei VV.F.  sia 
per eliminare il liquido sparso, sia per provvedere se necessario allo sgombero del mezzo. 
Ripristino della situazione di normalità iniziale, e riapertura del traffico. 
 
 

Ribaltamento di autocisterne trasportanti materiali esplosivi: GPL, acetilene, ecc. 
Le fasi da seguire sono le seguenti: 
a. delimitazione della zona interessata 
b. richiesta di intervento dei VV.F 
c. in caso di fuoriuscita si provvederà all’evacuazione delle ritenute a rischio, con le 

metodologie previste al punto “informazione della popolazione” 
 

 
Ricerca persone scomparse 

A seguito della denuncia di persone scomparse presentata all’autorità di polizia giudiziaria, viene 
contattato il Sindaco del Comune di residenza dello scomparso, il quale attiva il proprio personale 
dipendente ed i volontari presenti sul territorio concertando con la polizia giudiziaria e la 
Prefettura il piano di ricerca.  
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CATENA DI COMANDO E CONTROLLO-COMPITI 
 

1. Graficamente, il comando e il controllo della struttura di Protezione civile comunale è così 
rappresentato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2. Sinteticamente i compiti dei vari livelli di comando possono così riassumersi: 
 
 Il Sindaco 

 
Il Sindaco, nell’espletamento dei compiti di propria competenza, si avvale a livello consultivo dei 
sopradescritti organismi e a livello operativo del servizio di Protezione Civile comunale nella sua 
articolazione. 
 
I suoi compiti principali sono: 

 predisposizione e coordinamento  della raccolta e aggiornamento dei dati; 

 trasmissione di questi agli enti  superiori e continuo coordinamento  con loro; 
indicazione piani territoriali, comunali e intercomunali; 

 cooperazione nella predisposizione della raccolta e aggiornamento dei dati; 

 trasmissione di questi agli enti  superiori e continuo coordinamento  con loro; 
indicazione piani territoriali, comunali e intercomunali; 

 cooperazione nella predisposizione dei programmi provinciali  di previsione e 
prevenzione  delle varie ipotesi di rischio 

 comunicazione chiara e diretta alla popolazione dei rischi presenti sul territorio 
comunale e conseguente  divulgazione  del piano comunale. 

Al verificarsi dell’emergenza il Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di 
soccorso in ambito comunale, ne da comunicazione al Prefetto/Provincia e al Presidente della 
Giunta Regionale, e tramite Unità di Crisi locale, convoca il Centro Operativo Comunale ed i 
rappresentanti delle nove funzioni di supporto precedentemente nominati che prenderanno 
servizio all’interno della Sala Operativa Comunale.  
 
 Comitato Comunale di Protezione Civile 

SINDACO

autorità di Protezione Civile

Comitato Comunale 

di Protezione Civile

Unità di crisi

Servizio  di Protezione Civile

sala operativa struttura comunale

funzioni di supporto volontari
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Il CCPC formula proposte ed osservazioni, esprime pareri, elabora obiettivi, indirizzi e studi 
quali supporto  alle decisioni  dell’autorità di protezione civile sia in fase preventiva che di 
emergenza. I suoi componenti sono  nominati su segnalazione  degli enti pubblici e degli 
organismi istituzionali che svolgono  attività di protezione civile. Durano in carica fino  alla  
nomina del  nuovo comitato. E’ facoltà del presidente dell’unità di crisi, inoltre, chiamare a 
partecipare ai lavori dell’Unità di Crisi comunale, membri aggiuntivi in grado di fornire 
contributi specialistici. 
I componenti esterni, a supporto dell’unità di crisi, sono nominati  dal Sindaco. I componenti 
interni  ed esterni  possono delegare loro sostituti a partecipare alle riunioni dell’unità di crisi. 
E’ facoltà del presidente, in relazione alla tipologia dell’evento, alla sua estensione ed alla 
gravità,  convocare l’unità di crisi, anche in forma ristretta, assegnando  ad ogni componente 
una specifica funzione di supporto  in relazione  alle  
competenze  esercitate. Gli uffici della struttura  comunale competente in materia di 
protezione civile  assicurano  le funzioni di segreteria e di supporto organizzativo alle sedute ed 
al funzionamento dell’Unità di crisi. Le attribuzioni delle funzioni  di supporto  
 
 Unità di crisi comunale 

 
1. L'Unità di Crisi Comunale è l’organo che fornisce il supporto tecnico alle decisioni del 

Comitato comunale per la protezione civile per l’esercizio dell’attività di soccorso e 
assistenza. 

 
2. L'Unità di Crisi Comunale, strutturata per funzioni di supporto, è composta: 

 
- dal Responsabile Ufficio Tecnico o suo delegato; 

      - dagli assegnatari delle funzioni di supporto; 
      - dal responsabile del Servizio Polizia Municipale. 
      La stessa è presieduta dal Sindaco, o suo delegato. 

 
3. Le funzioni di supporto saranno individuate ed assegnate con apposito decreto del 

Sindaco.  
 
4. E' facoltà del Presidente dell'Unità di Crisi, inoltre, chiamare a partecipare ai lavori 

dell'Unità di Crisi, membri aggiuntivi in grado di fornire contributi specialistici. 
 

5. E' facoltà del Sindaco quale Presidente dell'Unità di Crisi, in relazione alla tipologia 
dell'evento, alla sua estensione e alla gravità, convocare l'Unità di Crisi, anche in forma 
ristretta, assegnando ad ogni componente una specifica funzione di supporto in relazione 
alle competenze esercitate. 

 
6. L’Unità di Crisi, in presenza di attività che sono attuate sotto il coordinamento unitario del 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile e del Prefetto, previste per fronteggiare eventi 
la cui evoluzione configuri la casistica di cui all’art. 2, comma 2, lettera c) della L.R. 7/2003, 
assicura, secondo le prescrizioni definite dal Comitato Comunale, il passaggio della 
gestione dell’emergenza agli organi tecnici governativi, garantendo, in ogni caso, il 
concorso nella gestione delle operazioni di soccorso. 

 
7. Il Servizio di protezione civile assicura le funzioni di segreteria e di supporto organizzativo 

alle sedute e al funzionamento dell'Unità di Crisi Comunale. 
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PROCEDURE OPERATIVE DI EMERGENZA DELLA STRUTTURA COMUNALE DI  
PROTEZIONE CIVILE IN RELAZIONE AI LIVELLI DI RISCHIO 
 

Fase di previsione, prevenzione e pianificazione  Livello di  Vigilanza 
 
E’ di fondamentale importanza che la Protezione Civile Comunale costituisca un’organizzazione 
atta all’intervento in caso di emergenza il più possibile preparata e organizzata. Per questo motivo  
rivestono una fondamentale importanza le fasi di previsione, prevenzione e pianificazione. 
 

Rischio idrogeologico 
 
Il Sindaco svolge  i compiti, in collaborazione  con il Responsabile Operativo Comunale e tutte le 
altre autorità  presenti all’interno  dell’unità di Crisi Locale. 
Si provvede ad applicare le prescrizioni contenute nel Piano di Assetto Idrogeologico del bacino in 
cui il Comune è situato. 
 

Rischio di incendio boschivo 
 
I vigili del fuoco operano in stretta collaborazione con l’attività del Corpo Forestale dello stato 
durante lo spegnimento  con particolare interesse relativo all’interfaccia tra ambiente umano ed 
ambiente  boschivo/rurale. I corpi volontari antincendio boschivo collaborano  soprattutto con il 
CFS in tutte le differenti  fasi della lotta agli incendi boschivi: sorveglianza del territorio, 
avvistamento dei focolai, estinzione  del fuoco e attività di manutenzione  dei viali tagliafuoco, 
della viabilità  forestale e dei punti di approvvigionamento idrico. 
 
 

Fase di pre-allarme e allarme  Livello di Vigilanza Rinforzata 
 
Questa fase  inizia sulla base  della previsione di eventi che farebbero aumentare il rischio per 
persone e strutture nel territorio. 
 

Rischio idrogeologico 
 
La  dichiarazione di apertura della fase di pre-allarme  fa attivare le strutture locali operative  in 
protezione civile per la verifica  particolare delle condizioni  in sito e dell’evolversi  dell’evento  
comunicandole al Sindaco, e agli Enti Superiori ed alla Prefettura. La Polizia locale studia  e analizza 
l’evolversi  degli eventi tenendone informato il Sindaco. Il Sindaco  attua una verifica  dell’effettiva 
disponibilità delle organizzazioni di volontariato  sul territorio e dispone con esse un canale  di 
coordinamento  in vista di una eventuale collaborazione  in fase di emergenza. Si ha da parte del 
Sindaco la convocazione dell’Unità di Crisi Locale  e al suo interno la collocazione del Centro 
Operativo Comunale  e dalla sua Sala operativa dove siedono i rappresentanti  della Protezione 
Civile Comunale, dei gruppi locali di volontariato, dell’ufficio tecnico comunale e delle nove  
funzioni identificate  dal Metodo Augustus. Inoltre  si provvede in modo operativo ad avviare la 
comunicazione con detentori,  più o meno privati, di specifiche risorse  e strutture locali 
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chiedendone  la disponibilità  e si provvede alla messa in opera delle attività preventive per quelle 
strutture essenziali alla successiva gestione dell’emergenza (ad esempio messa in sicurezza delle 
strutture comunali, disposizione dei mezzi e dei materiali  sul territorio e fornitura del materiale 
alle popolazioni  più a rischio, ecc.). 
Il responsabile del gruppo comunale di P.C. intensificato  il rapporto di collaborazione con il 
Responsabile Operativo comunale, si propone al coordinamento  delle strutture  di volontariato 
attivandole nella preparazione per un’eventuale  erogazione del primo soccorso. 

 

Fase di Emergenza  Livello di rischio Emergenza in atto 
 
Questa fase consiste nella prosecuzione  di quella di allarme spesso senza poter definire una 
soluzione di continuità e si attua quando  sono in corso e interessano  esplicitamente gli elementi 
identificati a rischio. 
 

Rischio idrogeologico 
 
Il Sindaco  assume la direzione ed il coordinamento dei soccorsi e delle strutture mantenendo  i 
contatti anche con i livelli più alti per un’organica  e più proficua gestione dell’evento. L’U.T. 
comunale e la struttura comunale di protezione civile predispongono  frequenti  ricognizioni  sul 
territorio per individuare le zone più colpite, le strutture  coinvolte e valutare l’entità del danno e 
del rischio  comunicando  i dati raccolti dal Sindaco  ed alle autorità tecniche superiori a livello 
provinciale. Nell’apporto dei soccorsi alla popolazione, oltre a quelli sopra citati, si ha  la verifica  
che la popolazione anche  nelle zone meno colpite, sia in condizioni  di sicurezza e si adottano i 
procedimenti necessari per la messa in sicurezza della popolazione non evacuata e di tutti gli 
edifici importanti sia da un punto di vista storico-architettonico che da un punto di vista logistico 
per l’erogazione  dei soccorsi. Importante ancora a questo livello è informare preventivamente la 
popolazione, mantenere sotto controllo il funzionamento dei servizi di illuminazione, acqua 
potabile e rete fognaria contattando, nel caso, gli enti a questi preposti  sia per il controllo e 
l’eventuale ripristino sia per una momentanea ridistribuzione o cambio di distribuzione. 
 

Rischio di incendio boschivo 
 
La fase di emergenza si apre non appena viene avvistato un incendio boschivo: Il CFS  attiva le 
pattuglie  e le squadre dei corpi volontari e da continui aggiornamenti  sull’evoluzione  della 
situazione  restando in stretto contatto anche con i VV.F 

 

Rischio di industriale  e tecnologico 
 
La struttura tecnico-operativa che fa da supporto al Sindaco per la gestione dell’emergenza è il 
posto di comando avanzato (PCA) all’interno  del quale operano anche Vigili del Fuoco, Azienda 
Sanitaria locale, ARPA, Forze dell’Ordine e Polizia Locale. 
La prima fase di gestione dell’emergenza precede l’attivazione del PCA ed avviene all’interno dello 
stabilimento in cui ha avuto luogo (o è tutt’ora in atto)  l’incidente; come prima cosa il gestore 
attiva la squadra di emergenza interna e, se necessario, avvisa Vigili del Fuoco, Servizio Sanitario di 
urgenza (118) , Prefettura e Sindaco. Quest’ultimo può attivare l’Unità di Crisi Locale coordinando i 
primi soccorsi alla popolazione, che vengono portati dai Vigili del Fuoco in collaborazione con le 
Forze di Polizia. 
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Nel caso in cui l’incidente sia di una certa entità, il Prefetto (o il Sindaco a seconda del tipo di 
azienda coinvolta), dopo essersi consultato con i Vigili del Fuoco, attiva il PCA, il cui coordinamento 
è affidato ai Vigili del Fuoco, in quanto responsabili della valutazione della sicurezza sul luogo  
dell’incidente. In questo modo si può gestire direttamente sul luogo dell’emergenza, individuando  
le priorità direttamente sul campo, ma comunque in un luogo sicuro individuato durante le fasi di 
pianificazione. 
All’interno del PCA si stabiliscono tutte le strategie per il superamento dell’emergenza e la 
salvaguardia della popolazione, si trasmettono  gli aggiornamenti della situazione alla popolazione 
ed alle altre autorità e strutture coinvolte e si organizzano le operazioni di allertamento ed 
evacuazione della popolazione. Il posto di comando avanzato non si sostituisce al centro operativo  
misto, ma rappresenta il suo punto di riferimento operativo. Nel caso di incidenti che coinvolgano 
sostanze chimiche, accanto al PCA può essere attivato anche il centro anti-veleni (CAV), che 
collabora nella prevenzione  dell’estensione  del danno alle persone. Compito del CAV è quello di 
fornire agli operatori sanitari informazioni sugli aspetti tossicologici delle sostanze coinvolte. 
 
 

Fase di Post-Emergenza   
 
Questa fase  ha inizio per il cessato manifestarsi dell’evento  determinante l’emergenza sia, 
soprattutto, quando si sia verificato che non esista più pericolo di vita per le persone e cose 
coinvolte. 
 

Rischio idrogeologico 
 
Il servizio  comunale di P. C. ne dà immediata informazione alla popolazione e cercherà di stabilire 
il prima possibile la situazione di normalità per i cittadini, riaprendo, appena possibile, le strutture 
chiuse, riportando allo stato precedente l’emergenza i servizi pubblici di prima necessità, iniziando 
ad attuare i necessari interventi  di messa in sicurezza di quelle strutture che saranno state 
danneggiate durante la fase di emergenza. Attiverà un servizio di censimento dei danni subiti da 
persone e strutture tecnico-scientifiche  per una precisa analisi dell’accaduto, delle sue 
conseguenze e delle eventuali  carenze che sin sono evidenziate durante  l’evento  in modo da 
trarre lezione da ciò, porre rimedio alle carenze, evidenziare la necessità di determinare verifiche 
strutturali, analisi preventive ed esercitazioni e ricominciare così, noto tutto ciò, la fase di 
pianificazione. 
 

Rischio di incendio boschivo 
 
Dopo l’estinzione  dell’incendio deve proseguire l’attività di monitoraggio nella stessa area 
(vigilanza cautelativa, eseguita dai volontari antincendio boschivo) in modo tale da assicurare il 
rientro  nelle condizioni di normalità. Successivamente il CFS dello stato può procedere al rilievo 
delle caratteristiche  dell’incendio  e dei danni, attuando  tutte le indagini  per l’individuazione dei 
responsabili. 
 

Rischio di industriale  e tecnologico 
 
Dopo la dichiarazione della fine di emergenza, si procede  al censimento  dei danni ed al ripristino  
della situazione di normalità,  soprattutto per quanto riguarda i servizi essenziali. 
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Accanto a queste attività l’ARPA prosegue le analisi  per il calcolo del rischio residuo per la 
popolazione, conseguente  all’inquinamento di mezzi ambientali, e predispone interventi di 
bonifica che si protrarranno durante la successiva fase di pianificazione. 

 
 

Altre emergenze locali 
Per le altre emergenze  previste dal presente piano, quando il tipo di evento supera il normale 
intervento  ordinario,  si procederà a giudizio del Sindaco con il supporto  dell’unità di crisi, come 
previsto   nei paragrafi precedenti in relazione alla gravità del fatto. 
 

ALLERTAMENTO ALLA POPOLAZIONE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Salvaguardia del sistema produttivo locale 
Questo intervento  di protezione civile  si può effettuare o nel periodo immediatamente 
precedente al manifestarsi dell’evento (eventi prevedibili), attuando  piani di messa in 
sicurezza dei mezzi di produzione e dei relativi prodotti stoccati, oppure immediatamente 
dopo che l’evento  abbia  provocato  danni (eventi imprevedibili) alle persone  ed alle cose; in 
questo caso si dovrà prevedere il ripristino dell’attività  produttiva e commerciale nell’area 
colpita attuando  interventi mirati per raggiungere tale obiettivo nel più breve tempo possibile. 
La concorrenza delle aziende produttive nel mercato nazionale ed internazionale  non 
permette che la sospensione della produzione sia superiore ad alcune decine di giorni. 

 Ripristino  della viabilità e dei trasporti 
Durante  il periodo  della prima emergenza  si dovranno già prevedere interventi dei trasporti 
stradali 

 Funzionalità delle telecomunicazioni 
La  riattivazione  delle telecomunicazioni dovrà essere immediatamente  garantita per gli uffici  
e per i centri  operativi  dislocati nell’area colpita attraverso l’impiego  necessario di ogni 
mezzo o sistema TLC. 
Si dovrà mantenere la funzionalità delle reti radio delle varie strutture operative per  garantire 
i collegamenti   fra i vari centri  operativi   ed al tempo stesso  per diramare comunicati, 
allarmi, ecc. 

Strumenti di comunicazione 

 

COMUNICAZIONE DIRETTA COMUNICAZIONE INDIRETTA 

  

  

  

 COMUNICATO STAMPA 

 BRIEFING 

MESSAGGIO AUDIO  

VOLANTINI  

MANIFESTI  

INTERNET MASS MEDIA 

ALTOPARLANTI RADIO 

TELEVIDEO TV 

TELEFONO STAMPA 
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 Relazione giornaliera dell’intervento 
La relazione sarà compilata dal Sindaco o suo delegato  e dovrà  contenere le sintesi delle 
attività giornaliere. 

 
 Struttura dinamica del piano: aggiornamento dello scenario, delle procedure 

ed esercitazioni 
 
Il continuo mutamento  dell’assetto  urbanistico del territorio, la crescita delle organizzazioni di 
volontariato, il rinnovamento tecnologico  delle strutture operative e le nuove disposizioni 
amministrative comportano un continuo aggiornamento  del piano, sia per  lo scenario 
dell’evento atteso che per le procedure. 
Le esercitazioni  rivestono quindi un ruolo fondamentale al fine di verificare la reale efficacia 
del piano di emergenza. 
Esse possono essere svolte periodicamente a tutti i livelli secondo le competenze attribuite alle 
singole strutture operative previste dal piano di emergenza  comunale, redatto su uno 
specifico scenario di un evento atteso, in una determinata porzione di territorio. 
Per far assumere al piano stesso sempre più le caratteristiche di un documento  vissuto e 
continuamente aggiornato, sarà fondamentale  organizzare le esercitazioni secondo diverse 
tipologie: 
1. esercitazioni senza preavviso per le strutture  operative previste nel piano; 
2. esercitazioni congiunte tra le strutture operative e la popolazione  interessata all’evento  

atteso (la popolazione deve conoscere e provare attraverso le esercitazioni tutte le azioni 
da compiere in caso di calamità) 

3. esercitazioni periodiche del solo sistema di comando e controllo, anche queste senza 
preavviso, per una puntuale verifica della reperibilità dei singoli responsabili delle funzioni  
di supporto e dell’efficienza dei collegamenti. 

Ad una esercitazione a livello comunale devono partecipare tutte le strutture operanti sul 
territorio coordinate dal Sindaco. 
La popolazione qualora non coinvolta direttamente deve essere informata dello svolgimento 
dell’esercitazione. 
 

FUNZIONI DI SUPPORTO 
 
1 Valutazione tecnico/scientifica e pianificazione. 
Si occupa del coordinamento delle azioni di raccolta, analisi, valutazione e diffusione delle 
informazioni inerenti l’evento potenziale o in corso e della formulazione di ipotesi d’intervento in 
presenza di elevata criticità. 
 
2 Sanità, assistenza sociale e veterinaria. 
Si occupa del coordinamento delle azioni di soccorso sanitario, socio-assistenziale, igienico-
ambientale, veterinario, medico legale e farmacologico finalizzate alla salvaguardia della salute 
della collettività. Saranno presenti i responsabili  della Sanità locale che si occuperanno di 
garantire i collegamenti, procedure e tutto quanto riguarda la parte sanitaria compreso il settore 
veterinario. Il referente sarà il rappresentante del Servizio Sanitario Locale anche in relazione al 
tipo di emergenza prevista (umana o animale). 
 
3  Mass media – informazione. 
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Si occupa del coordinamento delle azioni di raccolta, analisi, valutazione e diffusione certificata dei 
dati inerenti l’evento - potenziale o in corso - al fine di garantire la massima informazione agli 
operatori del sistema di protezione civile e alla popolazione. 
 
4 Volontariato. 
Si occupa del coordinamento delle organizzazioni ed associazioni di volontariato al fine di garantire 
il supporto tecnico - logistico, sanitario e socio – assistenziale. Le associazioni di volontariato 
convenzionate e non, quando vengono chiamate, si metteranno a disposizione del Sindaco e del 
responsabile della funzione. Naturalmente il gruppo comunale dei volontari, di recente 
costituzione, avrà una funzione preminente 
 
5 Materiali e mezzi. 
Si occupa del coordinamento delle azioni per il reperimento, l’impiego e la distribuzione delle 
risorse strumentali e finanziarie integrative necessarie per affrontare le criticità dell’evento. 
Questa funzione, attraverso il censimento dei materiali e mezzi comunque disponibili e 
normalmente appartenenti ad enti locali, volontariato etc. deve avere un quadro costantemente 
aggiornato delle risorse disponibili. 
Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di trasporto ed il tempo di arrivo nell’area di intervento. 
Nel caso in cui la richiesta di materiali e/o mezzi non possa essere fronteggiata a livello locale, il 
Sindaco rivolgerà richiesta al Prefetto competente. 
 
6 Trasporto, circolazione e viabilità. 
Si occupa del coordinamento e razionalizzazione delle attività di trasporto, circolazione e viabilità 
attraverso la raccolta, l’analisi, la valutazione e la diffusione delle informazioni. 
Il titolare della funzione dovrà coordinare le varie componenti locali istituzionalmente preposta 
alla viabilità. 
In particolare si dovranno regolare localmente i trasporti e la circolazione inibendo il traffico nelle 
aree a rischio, indirizzando e regolando gli afflussi dei soccorsi mediante percorsi previsti e 
programmati. 
 
7 Telecomunicazioni. 
Si occupa del coordinamento delle attività di verifica dell’efficienza della rete di telecomunicazione 
e di predisposizione di una rete di telecomunicazione alternativa non vulnerabile al fine di 
garantire le comunicazioni con e nella zona interessata all’evento. 
Il coordinatore di questa funzione dovrà, di concerto con i responsabili territoriali delle società 
telefoniche e con il rappresentante dell’organizzazione dei radioamatori presenti sul territorio, 
utilizzare le telecomunicazioni alternative già presenti nella sala operativa o predisporre una 
nuova rete di telecomunicazioni funzionali all’evento. 
 
8 Servizi essenziali, attività scolastica. 
Si occupa del coordinamento delle attività volte a garantire il pronto intervento ed il ripristino 
della fornitura dei servizi essenziali e delle reti tecnologiche.  
A questa funzione prenderanno parte i rappresentanti di tutti i servizi essenziali erogati sul 
territorio coinvolto. 
Mediante i compartimenti territoriali deve essere mantenuta costantemente aggiornata la 
situazione circa l’efficienza e gli interventi sulla rete. 
L’utilizzazione del personale addetto al ripristino delle linee e/o delle utenze è comunque diretta 
dal rappresentante dell’ente di gestione nel centro operativo. 
Tutte queste attività saranno coordinate da un unico funzionario comunale 



 20 

 
9 Censimento danni persone. 
Si occupa del coordinamento delle attività di rilevazione, quantificazione e stima dei danni 
conseguenti agli effetti dell’evento. 
Il censimento dei danni a persone e cose riveste particolare importanza al fine di fotografare la 
situazione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso e per stabilire gli interventi 
d’emergenza. 
Il responsabile della funzione al verificarsi dell’evento calamitoso, dovrà effettuare un censimento 
dei danni riferito a: 
• persone, 
• edifici pubblici,  
• edifici privati, 
• impianti industriali, 
• servizi essenziali, 
• attività produttive, 
• opere di interesse culturale, 
• infrastrutture pubbliche, 
• agricoltura e zootecnica, 
• persone sfollate. 
Per il censimento di quanto descritto il titolare di questa funzione si avvarrà di funzionari 
dell’ufficio tecnico del comune, del Genio Civile, dei VV.F.. E’ altresì ipotizzabile l’impiego di 
squadre miste di tecnici dei vari Enti  per le verifiche speditive di stabilità che dovranno essere 
effettuate in tempi necessariamente ristretti. 
 
10 Strutture operative. 
Si occupa del coordinamento delle attività svolte dalle componenti operative finalizzate a 
garantire il pronto intervento, l’intervento tecnico e specialistico, la messa in sicurezza e l’ordine 
pubblico. 
 
11 Assistenza alla popolazione (logistica evacuati e zone ospitanti). 
Si occupa del coordinamento delle attività finalizzate a garantire l’assistenza fisico funzionale alla 
popolazione evacuata. 
Per fronteggiare le esigenze della popolazione presidierà questa funzione il funzionario preposto, 
in possesso di conoscenza e competenza in merito al patrimonio abitativo, alla ricettività delle 
strutture turistiche (alberghi, ecc.) ed alla ricerca ed utilizzo di aree pubbliche e private da 
utilizzare come “zone di attesa e/o ospitanti”. 
Il funzionario dovrà fornire un quadro delle disponibilità di alloggiamento e dialogare con le 
autorità preposte alla emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione degli immobili o 
delle aree. 
 
12 Amministrativa. 
Si occupa del coordinamento delle attività amministrative, contabili e finanziarie necessarie per la 
gestione dell’emergenza. Questo settore ha l’obiettivo di garantire la copertura economica delle 
varie necessità a cui l’emergenza può portare. 
 
Attraverso l’attivazione delle funzioni comunali, nel centro operativo comunale, si raggiungono 
due distinti obiettivi: si individuano vari responsabili delle funzioni in emergenza; si garantisce il 
continuo aggiornamento del piano tramite l’attività degli stessi responsabili in tempo di pace. 
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Tramite l’attività dei responsabili delle funzioni comunali si avrà quindi la possibilità di tenere 
sempre efficiente il piano di emergenza che per la prima volta vede per ogni argomento (funzione) 
un unico responsabile sia in emergenza e non. 
Questo consente al Sindaco di avere nel Centro Operativo esperti che già si conoscono e lavorano 
nel piano e quindi di raggiungere una miglior omogeneità fra i suoi componenti e le strutture 
operative altrimenti diversificati fra di loro per procedure interne, mentalità e cultura. 
 

PROCEDURE OPERATIVE DI EMERGENZA DEL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE 
CIVILE 

 
In ottemperanza al nuovo modello di allertamento regionale si attuano le seguenti procedure: 
- a seguito dell’emissione giornaliera del bollettino di allerta meteoidrologica, il Sindaco 
o suo sostituto si attiva in relazione al grado di rischio si procederà come segue: 
 
• Grado di rischio 1 e 2: il Sindaco o suo sostituto si limita a prendere atto e si mantiene 
informato sull’evolversi della situazione. 
• Grado di rischio 3: il Sindaco o suo sostituto attiva la sala operativa del C.O.C. e il 
controllo del territorio H/24 con l’ausilio dei volontari di protezione civile.  
• Grado di rischio 4: il Sindaco o suo sostituto riunisce il comitato comunale di protezione 
civile e l’unità di crisi. Resta discrezione del sindaco riunire il comitato comunale di protezione 
civile e l’unità di crisi anche in corso di gestione del rischio livello 3 e della sua evoluzione. 
 
Tramite l’attività dei responsabili  delle funzioni comunali si avrà quindi la possibilità di tenere 

sempre efficiente il piano di emergenza che per la prima volta vede per ogni argomento (funzione) 

un unico responsabile sia in emergenza e non. 

Questo consente al Sindaco di avere nel Centro Operativo esperti che già si conoscono e lavorano 

nel piano e quindi di raggiungere una miglior omogeneità fra i suoi componenti e le strutture 

operative altrimenti diversificati fra di loro per procedure interne, mentalità e cultura. 

 Attivazioni in emergenza 

Rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate dal Sindaco e si 

articolano nella 

 reperibilità  dei  responsabili di funzioni del Centro Operativo Comunale 

 delimitazione delle aree a rischio 

 predisposizione delle aree di ammassamento dei soccorritori 

 allestimento delle aree di ricovero della popolazione 

 

 Reperibilità dei funzionari del COC 

Il COC è composto  dai responsabili delle  funzioni di supporto che saranno convocati  e 

prenderanno posizione nei locali predisposti  in aree sicure e facilmente accessibili. 
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 Delimitazione delle aree a rischio 

Tale operazione avviene tramite l’istituzione di posti di blocco, denominati cancelli sulle reti  di 

viabilità che hanno lo scopo di regolamentare la circolazione in entrata ed in uscita nell’area a 

rischio. 

La predisposizione dei cancelli dovrà essere attuata in corrispondenza dei nodi viari onde favorire 

manovre e deviazioni. 

 Aree di ammassamento dei soccorritori   
Le aree di ammassamento dei soccorritori devono essere preventivamente individuate al fine di 

garantire un razionale  impiego nelle zone  di operazione dei soccorritori. 

Esse rappresentano  il primo orientamento  e contatto dei soccorritori con il Comune.  

Tali aree debbono  essere predisposte nelle vicinanze di una viabilità che consenta il movimento di 

uomini e mezzi. 

 Aree di ricovero della popolazione            

Tali aree devono essere dimensionate per accogliere almeno, una tendopoli, facilmente collegabili  

con i servizi essenziali (luce, acqua, fognature, ecc.) e non soggette a rischi incombenti. Queste 

aree dovranno essere preventivamente conosciute in quanto si configurano come spazi ove 

verranno installati i primi insediamenti abitativi di emergenza. 

 Aree di  attesa della popolazione        

Sono aree di prima accoglienza in piazze o luoghi aperti, sicuri, ove la popolazione riceverà le 

prime informazioni sull’evento e i primi generi di conforti in attesa dell’allestimento  delle aree di 

ricovero con tende e roulottes. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FAC-SIMILE DI MANIFESTO ALLA POPOLAZIONE 
 

COMUNE DI PALESTRO 
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IL SINDACO 
 
VISTO IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE IN DATA                                N. 
 

INFORMA 
 
LA POPOLAZIONE CHE NELL’AMBITO  DEL TERRITORIO  COMUNALE VENGONO INSTALLATI I 
SEGUENTI SISTEMI DI ALLARME: 
 
LA PRIMA DOMENICA DEL MESE, ORE 12,VERRA’ EFFETTUATA LA PROVA DI FUNZIONAMENTO 
DEGLI IMPIANTI DI ALLARME 
LOCALITA’ E DATA 
           IL SINDACO 

 
 

FAC-SIMILE DI MANIFESTO ALLA POPOLAZIONE ALLERTA 
 
COMUNE DI PALESTRO 

NORME DI COMPORTAMENTO 
IN PRESENZA DI EVENTI  CALAMITOSI  CHE RICHIEDANO L’EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE 
DELLA POPOLAZIONE 
 

IL SINDACO 
 
AVVERTE CHE IN CASO DI  SITUAZIONE DI PERICOLO  LA POPOLAZIONE SARA’ AVVISATA 
MEDIANTE ( indicare i  sistemi di allarme) 
 

DISPONE 
CHE A SEGUITO DI TALE AVVISO: 

2. I CITTADINI IN POSSESSO DI MEZZI DI TRASPORTO DOVRANNO TRASFERIRSI NELLE 
STRUTTURE DI RECETTIVITA’ 

3. I CITTADINI PRIVI DI MEZZI DI TRASPORTO DOVRANNO AFFLUIRE ALLE ZONE DI RACCOLTA 
CHE SARANNO INDICATE 

INVITA 
LE FAMIGLIE CHE ABBIANO COMPONENTI  IMPOSSIBILITATI A MUOVERSI  AUTONOMAMENTE 
(AMMALATI, ANZIANI, DISABILI, ecc.) A SEGNALARE AL COMUNE I LORO NOMINATIVI  ED IL 
RECAPITO. 

1. STACCARE LUCE, ACQUA, E GAS PRIMA DI ABBANDONARE LE ABITAZIONI 
2. RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE GLI ITINERARI INDICATI PER L’EVACUAZIONE 
3. NON SOSTARE, SALVO  CASI DI FORZA MAGGIORE, LUNGO GLI ITINERARI DI EVACUAZIONE. 

 
LOCALITA’ E DATA 
 
                                 IL  SINDACO 

FAC-SIMILE DEL MESSAGGIO DI ALLARME 
 

PROT. CIV. N. 
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DA SINDACO COMUNE DI PALESTRO 
  
 
ALLE ORE                    IN LOCALITA’ 
SI E’ VERIFICATO 
 

DICHIARASI LO STATO DI ALLARME 
 
        IL SINDACO 
 
 
TRASMETTE                                                   AT (GRUPPO DATA/ORARIO) 
 
RICEVE        AT (GRUPPO DATA/ORARIO) 
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STUTTURE IDONEE A COSTITUIRE SOCCORSO RICETTIVO 
 
 
 

 Campo sportivo Palestro ( area di ricovero della popolazione) 
 Parcheggio  
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ALLEGATO 1) 
 
1) Ordinanza di trasferimento forzoso di famiglie 

COMUNE DI ------------- 
Provincia di ------------- 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
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VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
CONSIDERATO che a causa dell’evento sismico su indicato, per motivi di igiene, sanità e sicurezza 
pubblica non è ulteriormente sostenibile la condizione in cui vive la famiglia 
______________________ ; 
CONSIDERATO che il Comune non ha la disponibilità, al momento, di alloggi alternativi di proprietà 
pubblica da fornire alla famiglia in parola; 
CONSIDERATO che la famiglia stessa non ha a disposizione, al momento, soluzioni alternative di 
alloggio; 

ORDINA 
1) che la famiglia _____________________________ trovi temporanea sistemazione abitativa 
presso l’alloggio posto in Loc. _____________________di proprietà di 
________________________________. 
2) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 
 

IL SINDACO 
2) Ordinanza cautelare di sospensione della produzione o vendita di alimenti e/o bevande 

COMUNE DI ------------- 
Provincia di --------------- 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
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VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO , inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del 
ritorno alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la 
popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio 
interessato, con conseguente rischio di carenza delle minime condizioni igieniche e sanitarie; 
VISTO il referto di analisi di prima istanza, pervenuto in data ________________ da parte del 
Responsabile del laboratorio di igiene pubblica della USL di ___________ , dal quale risulta che gli 
alimenti/bevande sotto indicati: 
_______________________________ 
_______________________________ 
_______________________________ 
sono stati prodotti dalla Ditta______________ con stabilimento sito in questo Comune (loc. 
_______________________________________) e sono posti in vendita nel seguenti esercizi 
commerciali 
- 
- 
CONSIDERATO che dal referto risulta che i sopra indicati alimenti/bevande sono ritenuti pericolosi 
per la salute pubblica per i seguenti motivi : 
a. sopravvenuta inidoneità degli stabilimenti a garantire l'apposito ciclo produttivo, secondo le 
norme igienico - sanitarie stabilite dalla legge; 
b. carenze generalizzate della funzionalità degli impianti di conservazione e/o refrigerazione 
c. carenza delle condizioni igienico - sanitarie dei locali destinati alla vendita dei sopra elencati 
prodotti 
d. limitata percorrenza delle vie di comunicazione, causata dal dissesto della rete stradale, con 
conseguente impossibilità di garantire il tempestivo trasporto dei prodotti, soggetti a un rapido 
deterioramento; 
e. altro ________________________________; 
VISTO 
il vigente piano comunale di protezione civile 

ORDINA 
al Signor _________________________, in qualità di _______________________, 
- la sospensione immediata della produzione e /o del commercio, in tutto il territorio comunale, 
de ____ seguent___ prodott____; 
___________________________ 
___________________________ 
sino a quando non perverranno i risultati delle analisi di revisione, a cessazione avvenuta 
dell'emergenza. 
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La presente ordinanza è resa pubblica con l'affissione all'albo pretorio per la durata di giorni 
______ ovvero, considerata la grave situazione in atto, con ogni mezzo ritenuto idoneo a dare 
conoscenza del suo contenuto. 
Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 
IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) Ordinanza per occupazione di terreni da adibire a tendopoli o campi containers 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 
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VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la 
popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio 
interessato, con conseguente rischio di carenza delle minime condizioni igieniche e sanitarie; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto moltissimi cittadini residenti 
risultano non più in possesso di una civile abitazione funzionale ed agibile anche per emissione di 
ordinanze di evacuazione e/o di sgombero; 
CONSIDERATA la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta 
accoglienza dei residenti entro strutture (quali tende e roulottes) idonee al soddisfacimento delle 
più elementari condizioni vitali e di soccorso, nonché alla sopravvivenza in condizioni ambientali 
anche difficili, quali quelle invernali prossime; 
PRECISATO che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere 
attraverso l'occupazione al reperimento di un terreno da adibire mediante le necessarie ed idonee 
opere pubbliche ad insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza per le esigenze di cui 
sopra; 
VISTO l'art. 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di 
requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 
VISTO l’art. 7 all. E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
VISTO l'art. 71 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359; 
VISTO il Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con Del. C.C. _____/___; 

ORDINA 
1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato viene occupata in 
uso ed in via provvisoria una superficie di terreno di circa Mq. in Località individuato 
catastalmente nel seguente modo: 
Area n. 1 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 2 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 3 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 4 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 5 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
da adibire a insediamenti civili di pronta accoglienza, mediante le necessarie opere di 
adeguamento; 
2) Di disporre l’immediata immissione in possesso mediante redazione di apposito verbale di 
consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla liquidazione 
dell’indennità di requisizione; 
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3) Di notificare il presente provvedimento 
- ai proprietari di tali aree: 
Area n. 1 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 2 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 3 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 4 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 5 Sigg. _______________________________________________________ 
mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) Ordinanza di requisizione di locali 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
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VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la 
popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio 
interessato, con conseguente rischio di carenza delle minime condizioni igieniche e sanitarie; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico si è determinata una situazione di grave disagio 
per la popolazione ivi residente, che deve far fronte alla carenza di strutture essenziali per 
assicurare il normale svolgimento della vita comunitaria, ed in particolare 
____________________________; 
RITENUTO di dover provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare possibili rischi 
per l'incolumità dei cittadini, con la messa a disposizione dei seguenti immobili, e precisamente : 
indirizzo proprietario destinazione 
___________________ ______________________ _________________________ 
____________________ ______________________ ________________________ 

ORDINA 
Di requisire i sopra elencati immobili di proprietà delle persone ivi indicate e per le finalità sopra 
descritte, a far tempo dalla data di notificazione della presente ordinanza e sino a quando non si 
sarà provveduto al ripristino delle strutture coinvolte dall'evento calamitoso e comunque non 
oltre la data del ____________, con riserva di procedere, con successivo provvedimento, alla 
determinazione dell'indennità di requisizione, previa compilazione di apposito verbale di 
consistenza, redatto da un Funzionario del competente Ufficio Tecnico Comunale o da un tecnico 
nominato dal Comune. 
Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
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                                                                                          IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) Ordinanza per la requisizione di mezzi di trasporto 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 



 34 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si rende indifferibile ed urgente provvedere al ripristino 
provvisorio del traffico nelle vie comunali, mediante rimozione delle macerie; 
RITENUTO necessario e urgente acquisire in uso per le necessità di cui sopra alcuni mezzi idonei 
allo scopo, per giorni ________; 
VISTO che mezzi più tempestivamente reperibili e prontamente disponibili sono i seguenti, con 
indicate a fianco le relative proprietà: 
Mezzo Proprietario 
_________________________ _______________________________________________ 
_________________________ _______________________________________________ 

ORDINA 
1) la requisizione in uso in favore del Comune dei mezzi sopra elencati; 
2) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 
 
 
                                                                                          IL SINDACO 
6) Ordinanza per la requisizione di materiali 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 



 35 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si rende indifferibile ed urgente provvedere al reperimento di 
materiale necessario al sostentamento e alla salvaguardia della vita e della salute della 
popolazione colpita; 
RITENUTO necessario ed urgente acquisire in proprietà / uso il seguente materiale: 
__________________________________________________________________________ 
VISTO che il suddetto materiale prontamente reperibile risulta di proprietà dei sigg.: 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 

O R D I N A 
la requisizione in proprietà / uso in favore del Comune a far data dalla notifica della presente 
ordinanza e per il tempo necessario alla finalità prescritte, e comunque non oltre il _______, del 
seguente materiale di proprietà dei sigg. _______________________________________ 
L'indennità spettante al proprietario verrà determinata e liquidata con successivo provvedimento. 
Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
                                                                                      IL SINDACO 
 
7) Ordinanza di precettazione di maestranze 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
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VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si rende indifferibile ed urgente provvedere in modo tempestivo 
alle seguenti opere provvisionali: 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
mediante l’impiego di maestranze qualificate, delle quali il Comune e gli altri Enti operanti sul 
territorio risultano sprovvisti; 
- che la Impresa ________________________ di __________________ ha a disposizione 
maestranze qualificate, prontamente reperibili ed idonee ad eseguire tempestivamente le opere 
di che trattasi; 

ORDINA 
al Signor _________________________________________, titolare dell’Impresa 
________________________ di_____________________, 
di mettere a disposizione del Comune di ________________ le seguenti maestranze, per la durata 
presumibile di gg. salvo ulteriore determinazione: 
n. capo cantiere, 
n. autista di camion 
n. palista 
n. gruista 
n. operai qualificati 
n. operai specializzati 
n. ______________ 
Al pagamento delle mercedi alle maestranze provvederà direttamente il Comune richiedente, o il 
Commissario per l’emergenza previa nota giustificativa dell’Impresa vistata dal Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico. 
I prezzi saranno determinati sulla base dei prezzari della regione Emilia Romagna scontati 
del………ovvero sulla base dei ribassi ottenuti per prestazioni analoghe dal Comune. 
Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
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Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8) Ordinanza di precettazione sugli orari di apertura di esercizi commerciali 
COMUNE DI _____________ 

Provincia di 
Ordinanza n. del 

IL SINDACO 
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VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ occorre provvedere ad acquisti e forniture di beni e servizi di 
carattere urgente con particolare riferimento al rifornimento di carburanti per i mezzi di soccorso, 
mesticherie e articoli termo - sanitari per interventi tecnici urgenti, farmacie per urgenze sanitarie, 
alimentari, bar e ristoranti per servizi di ristoro, supermercati per rifornimento mense, meccanici, 
gommisti ed elettrauto per interventi di riparazione ai mezzi di soccorso e quant’altro necessario 
ad una tempestiva opera di soccorso alle popolazioni colpite; 
CONSIDERATO che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una 
serie di interventi sulle zone colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni 
terremotate, nonché la necessaria assistenza tecnico - logistica per la costituzione, la gestione ed il 
funzionamento dell’organizzazione dei soccorsi; 
CONSIDERATO che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare 
una serie di Ditte e fornitori, secondo le necessità e richieste degli organi della Protezione Civile; 
CONSIDERATO che qualunque indugio potrebbe comportare l'aggravamento dei danni e della 
pericolosità dei luoghi ; 
RITENUTO che occorra provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali che, per 
tipologia e collocazione, possano ritenersi funzionali, e quindi determinanti per il buon 
funzionamento della macchina organizzativa dei soccorsi, e a tale scopo individuati a cura delle 
diverse Unità Operative Comunali e dai servizi di emergenza; 

ORDINA 
1) I titolari dei seguenti esercizi commerciali, ed esattamente i signori 

NOME                         ESERCIZIO                     LOCALITA’ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
sono tenuti a garantire l’apertura ed il funzionamento dei rispettivi esercizi con orario: 
a) continuato per le ventiquattro ore 
b) diurno 
c) notturno 
d) dalle ore _____ alle ore _______ e dalle ore ________ alle ore _______ 
fino a nuova disposizione. 
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2) Tale apertura potrà essere convertita - in caso di contestuale residenza in loco dei titolari - in 
una pronta reperibilità. 
3) I medesimi gestori sono autorizzati a provvedere alla fornitura di beni e servizi al personale degli 
Enti Locali e territoriali e di Protezione Civile in generale impegnati nei soccorsi. 
4) Il gestore esigerà dal richiedente l'esibizione e la successiva controfirma del buono di richiesta 
vistato dal Comune ove viene prestato il servizio di soccorso, l’eventuale numero di targa del 
mezzo, il nome dell'Ente o Associazione di appartenenza. 
5) All’eventuale onere aggiuntivo di cui alla presente Ordinanza, alla determinazione e alla 
liquidazione dei rimborsi per le eventuali spese di personale che si renderanno necessarie per 
l’effettuazione di orari straordinari dei suddetti esercizi, si farà fronte con separato provvedimento 
a seguito di redazione di verbale di accertamento da parte dell’Ufficio Tecnico e dell’ufficio 
Economato del Comune. 
Copia della presente Ordinanza è inviata al Prefetto di _______________. 
6) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 
IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9) Ordinanza di sgombero fabbricati 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
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IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si rende indifferibile ed urgente provvedere allo sgombero dei 
fabbricati e delle abitazioni siti nelle seguenti località: 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà _______________ 

ORDINA 
lo sgombero immediato dei locali adibiti a _______________ sopra indicati. 
Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
10) Ordinanza di occupazione temporanea di una porzione di terreno da adibire a piazzola di 
stoccaggio provvisorio e discarica 

COMUNE DI ______________ 
Provincia di _________ 
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Ordinanza n. del ________ 
IL SINDACO 

 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO CHE in conseguenza dell’evento sismico del 6 aprile 2009 risultano presenti sul 
territorio comunale accumuli di detriti e rifiuti solidi residui dei crolli e delle distruzioni causate 
dall’evento; 
CONSIDERATA 
la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali detriti solidi 
al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario per la pubblica incolumità e 
per l’ambiente; 
PRECISATO 
che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere - attraverso 
la procedura dell'occupazione d’urgenza - al reperimento di aree da adibire, mediante le 
necessarie opere di adeguamento, a piazzole di discarica e/o stoccaggio provvisorio per le 
esigenze di cui sopra; 
 
VISTO 
l'articolo 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire 
beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 
VISTO l'articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
VISTO l’articolo 49 del DPR 8 giugno 2001 n. 327; 
INDIVIDUATE 
nelle seguenti aree: 
       Località                                     Fg. Mp.                                      Proprietà 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
quelle idonee alla funzione di che trattasi; 
VISTO l’art. 54 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000. 

ORDINA 
1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono occupate in 
uso ed in via temporanea, per un primo periodo di ____________ salvo proroga, le seguenti aree: 
Area n. 1 fg. ___ map. ____Sup. Mq. _____ Propr.__________________________________ 
Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 
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Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 
Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 
Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 
da adibire ad aree per stoccaggio e discarica di detriti, macerie, fango, ramaglie, legname e 
quant'altro venga asportato dai luoghi dei dissesto; 
2) Di stabilire che in ogni caso tali aree verranno riconsegnate ai legittimi proprietari nello stato di 
fatto e di diritto esistente al momento della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi 
della urgenza ed indifferibilità conseguenti all'evento verificatosi; 
3) Di precisare che al momento della immissione in possesso verrà redatto il verbale sullo stato di 
consistenza dei luoghi, in contraddittorio con il proprietario o, nel caso di assenza o di rifiuto, con 
la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del soggetto espropriante. Possono 
partecipare alle operazioni il possessore e i titolari di diritti reali o personali sul bene da occupare 
3) Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione e la liquidazione dell’indennità di 
occupazione spettante, a seguito dell’approvazione dell’apposito verbale di consistenza da 
redigere in occasione dell’esecuzione della presente ordinanza. 
4) Di notificare il presente provvedimento 
- ai proprietari di tali aree: 
Area n. 1 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 2 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 3 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 4 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 5 Sigg. _______________________________________________________ 
Mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 
   

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
11a) Ordinanza di occupazione temporanea d’urgenza  
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ORDINANZA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI UNA PORZIONE DI TERRENO DA ADIBIRE A 

PIAZZOLA DI STOCCAGGIO PROVVISORIO E DISCARICA  

 

COMUNE DI ______________ 

Provincia di _________ 

 

Ordinanza n. del ________ 

 

IL SINDACO 

 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225;  

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;  

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 

novembre 2001, n. 401;  

VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 

utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 

colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita;  

RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 

alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 

immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 

popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente;  

RILEVATO CHE in conseguenza dell’evento sismico del 6 aprile 2009 risultano presenti sul 

territorio comunale accumuli di detriti e rifiuti solidi residui dei crolli e delle distruzioni causate 

dall’evento;  

CONSIDERATA  

la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali detriti solidi 

al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario per la pubblica incolumità e 

per l’ambiente;  

PRECISATO  
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che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere - attraverso 

la procedura dell'occupazione d’urgenza - al reperimento di aree da adibire, mediante le 

necessarie opere di adeguamento, a piazzole di discarica e/o stoccaggio provvisorio per le 

esigenze di cui sopra;  

VISTO  

l'articolo 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire 

beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche;  

VISTO l'articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248;  

VISTO l’articolo 49 del DPR 8 giugno 2001 n. 327;  

INDIVIDUATE  

nelle seguenti aree:  

LocalitàFg. Mp. Proprietà  

_________________________________________________________________  

_________________________________________________________________  

quelle idonee alla funzione di che trattasi;  

VISTO l’art. 54 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000.  

 

ORDINA  

1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono 

occupate in uso ed in via temporanea, per un primo periodo di ____________ salvo 

proroga, le seguenti aree:  

Area n. 1 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.______________________  

Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr._____________________  

Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr._______________________  

Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr._______________________  

Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr._______________________  

da adibire ad aree per stoccaggio e discarica di detriti, macerie, fango, ramaglie, legname e 

quant'altro venga asportato dai luoghi dei dissesto;  

2) Di stabilire che in ogni caso tali aree verranno riconsegnate ai legittimi proprietari nello stato di 

fatto e di diritto esistente al momento della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi 

della urgenza ed indifferibilità conseguenti all'evento verificatosi;  
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3) Di precisare che al momento della immissione in possesso verrà redatto il verbale sullo stato di 

consistenza dei luoghi, in contraddittorio con il proprietario o, nel caso di assenza o di rifiuto, con 

la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del soggetto espropriante. Possono 

partecipare alle operazioni il possessore e i titolari di diritti reali o personali sul bene da occupare  

3) Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione e la liquidazione dell’indennità di 

occupazione spettante, a seguito dell’approvazione dell’apposito verbale di consistenza da 

redigere in occasione dell’esecuzione della presente ordinanza.  

4) Di notificare il presente provvedimento  

- ai proprietari di tali aree:  

Area n. 1 Sigg. ____________________________________________________  

Area n. 2 Sigg. ____________________________________________________  

Area n. 3 Sigg. ____________________________________________________  

Area n. 4 Sigg. ____________________________________________________  

Area n. 5 Sigg. ____________________________________________________  

 

Mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
11b) Ordinanza di occupazione temporanea d’urgenza 
ORDINANZA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA D’URGENZA DI UNA PORZIONE DI TERRENO DA 
ADIBIRE A INSEDIAMENTO CIVILE MEDIANTE TENDOPOLI O ROULOTTOPOLI 

COMUNE DI ______________ 
Provincia di _________ 
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Ordinanza n. del ___________ 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 

RILEVATO 
che in conseguenza del recente evento sismico verificatosi in data 6 aprile 2009 nel territorio 
comunale si è determinata una grave situazione di disagio per la popolazione ivi residente; 
CHE in conseguenza di ciò, moltissimi cittadini residenti risultano non più in possesso di una civile 
abitazione funzionale ed agibile, anche per emissione di ordinanze di evacuazione e/o di 
sgombero; 

CONSIDERATA 
la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta accoglienza dei 
residenti entro strutture temporanee (quali tende e roulottes) idonee al soddisfacimento delle più 
elementari condizioni vitali e di soccorso, nonché alla sopravvivenza in condizioni ambientali 
anche difficili, quali quelle invernali prossime; 

PRECISATO 
che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere al 
reperimento e all'occupazione d’urgenza di un terreno da adibire, mediante le necessarie opere di 
adeguamento, a insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza per le esigenze di cui sopra; 
VISTO il Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con Del. C.C. ___/___; 
INDIVIDUATE pertanto nelle seguenti aree 
Area n. 1 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 2 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 3 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 4 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 5 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
quelle idonee a garantire la funzione richiesta; 
VISTO l'articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di 
requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 
VISTO l'articolo 49 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 
VISTO l’articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
VISTI gli artt. 50, comma 5 e 54, comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

ORDINA 
1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono occupate in 
uso ed in via provvisoria le seguenti aree individuate catastalmente: 
Area n. 1 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.______ ________________ 
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Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.______________________ 
Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.______________________ 
Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr._______________________ 
Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr._______________________ 
da adibire a insediamenti civili temporanei di pronta accoglienza, mediante le necessarie opere di 
urbanizzazione e di adeguamento. 
2) Di disporre l’immediata immissione in possesso delle aree mediante redazione di apposito 
verbale di consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla 
liquidazione dell’indennità di requisizione; 
3) Di riconsegnare tali aree ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di diritto esistente al 
momento della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed 
indifferibilità conseguenti all'evento verificatosi; 
4) Di notificare il presente provvedimento 
- ai proprietari di tali aree: 
Area n. 1 Sigg. ____________________________________________________ 
Area n. 2 Sigg. ____________________________________________________ 
Area n. 3 Sigg. ____________________________________________________ 
Area n. 4 Sigg. ____________________________________________________ 
Area n. 5 Sigg. ____________________________________________________ 
Mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12) Ordinanza di inagibilità 
ORDINANZA DI INAGIBILITÀ DEGLI EDIFICI 

COMUNE DI ______________ 
Provincia di ___________ 
Ordinanza n. del _______ 
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IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
VISTO il rapporto dei VV.FF. inviato a mezzo fax in data ____________, con il quale si informa 
dell'avvenuto intervento su di un fabbricato ad uso civile abitazione posto in Località 
________________________, via ___________________ n. ______, a seguito della presenza di 
lesioni al tetto/solaio del pavimento del piano 1°/2°/3°, tali da far sussistere un potenziale residuo 
pericolo nell’uso dei locali interessati; 
PRESO ATTO che in data _______________si è svolto un sopralluogo del personale dell’U.O. 
___________, al fine di verificare più dettagliatamente la situazione determinatasi, e da cui è 
emerso che i locali posti al Piano _________ad uso _______________in cui risiede il nucleo 
familiare _____________, risultano presentare lesioni strutturali tali da non consentirne l'uso; 
DATO altresì atto che della situazione accertata si è data verbale ed immediata informazione 
diretta agli interessati affinché evitino l'utilizzo dei vani non più idonei sotto il profilo statico all'uso 
preposto; 
RITENUTO necessario, a seguito di quanto sopra, inibire formalmente l'utilizzo dei locali che 
presentano lesioni strutturali, a seguito della perdita dei requisiti di stabilità statica; 
VISTI gli artt. ________del vigente Regolamento Edilizio; 

DICHIARA 
la totale / parziale inagibilità per i locali posti al piano ___________ destinati ad uso abitativo, 
dell'edificio sito in Loc. _______________________ , via _____________ al numero civico 
_______, di proprietà dei Sigg.ri ____________________ residenti in 
___________________________________, inibendone l'utilizzo sino al perdurare delle condizioni 
rilevate; 

O R D I N A 
il non utilizzo di detti locali sia ai proprietari che a chiunque, a qualunque titolo, occupi gli alloggi 
in questione; 

D I S P O NE 
che i proprietari summenzionati, procedano ad un urgente intervento di ripristino delle condizioni 
di stabilità dei locali stessi mediante la realizzazione dei lavori di consolidamento statico delle parti 
lesionate, riconducendo l'edificio alle norme di sicurezza per la funzione che esplica; 
che copia della presente ordinanza sia notificata agli interessati nonché, per quanto di 
competenza, al Comando di P.M. ed all'Unità Operativa LL.PP. del Comune oltre che, per 
conoscenza, alla Questura di _____________ ed alla Prefettura di ___________________, 
ciascuno per le rispettive competenze. 



 49 

Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13) Ordinanza di non potabilità delle acque 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del ___________ 
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IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 

CONSIDERATO 
� che a causa dell’evento sismico precedentemente descritto si sono verificate interruzioni, guasti 
e rotture nell’acquedotto comunale; 
� che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi 
utilizzabile, fino a verifiche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua destinata al consumo 
umano; 

RITENUTO 
di dover sospendere l’erogazione del servizio di acqua potabile del Comune, in attesa di controlli e 
accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano; 

ORDINA 
1) E’ sospesa fino a nuovo ordine l’erogazione del servizio di acqua potabile degli acquedotti 
comunali di: 
______________________ 
 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 
 
2) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
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IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
14) Ordinanza di evacuazione 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
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IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si sono verificati crolli di edifici e si sono registrati danni alla 
viabilità, agli impianti e ad immobili, sia pubblici che privati; 
RILEVATO che esiste il pericolo di un diretto, ulteriore coinvolgimento della cittadinanza ed in 
generale delle persone nei crolli che potrebbero ancora verificarsi; 
RILEVATO che ad una prima approssimativa stima dei danni la maggior parte degli edifici pubblici e 
privati appare danneggiata in modo spesso molto grave e suscettibile di ulteriori fenomeni di 
crollo; 
RITENUTO di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto 
provvisoria l'agibilità di tutti gli edifici ricadenti nel perimetro del Comune, tutto interessato dal 
fenomeno sismico, in attesa di rilievi tecnici e stime di danno più dettagliati ed accurati; 

 
 
 

ORDINA 
1. e' fatto obbligo alla popolazione civile del comune di _________________ di evacuare le 
abitazioni e tutti gli edifici di comune uso personale, familiare o di lavoro che siano stati interessati 
dall’evento __________________ del _____________ . 
2. e’ fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione possibile. 
3. di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
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IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
15) Ordinanza di demolizione 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 



 54 

IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la 
popolazione ivi residente, causata dalla lesione e dal danneggiamento delle strutture e dei 
fabbricati situati nel territorio interessato, con conseguente rischio di distacchi e/o di crolli sulle 
aree pubbliche o private; 
VISTA la relazione redatta dai tecnici incaricati della verifica delle condizioni statiche e di sicurezza 
strutturale e degli impianti, relativi agli immobili interessati dall'evento, e le relative conclusioni in 
ordine ai provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione e del ripristino; 
RAVVISATA l'opportunità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di 
scongiurare evidenti pericoli per la circolazione e l'incolumità dei passanti, con la transennatura e 
l'abbattimento d'ufficio e senza spese a carico dei proprietari dei seguenti immobili, per i quali 
resta esclusa qualsivoglia possibilità di ripristino. 
indirizzo proprietario 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
VISTO il vigente piano comunale di protezione civile 

ORDINA 
1) La transennatura e l'abbattimento d'ufficio e senza spesa alcuna a carico degli interessati dei 
sopraelencati immobili, di proprietà delle persone ivi indicate e per le finalità sopra descritte, da 
effettuarsi a cura di 
• - Vigili del Fuoco 
• - U.T.C. 
• - Ditta Incaricata 
2) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
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- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16) Ordinanza per la regolamentazione della circolazione stradale 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
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IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la 
popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio 
interessato, con conseguente rischio di distacchi e crolli sulle aree pubbliche e private, a rischio 
della circolazione e della pubblica incolumità; 
VISTO il referto del Comando di Polizia Municipale, con cui vengono segnalati inconvenienti alla 
circolazione stradale, causati dalla situazione sopra descritta e le relative conclusioni in ordine ai 
provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione dei rischi per l'incolumità e del ripristino 
del transito; 
RITENUTA la necessità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di 
scongiurare evidenti pericoli per l'incolumità pubblica e di consentire, per quanto possibile, il 
normale e rapido flusso dei mezzi di soccorso operanti nella zona interessata dall’evento; 

 
 

ORDINA 
1) di vietare, con decorrenza immediata e fino a quando permarranno le condizioni attuali, la 
circolazione di qualunque veicolo, esclusi quelli di servizio pubblico e di soccorso nelle seguenti 
strade e piazze: 
indicazione toponomastica 
2) di istituire il senso unico nelle seguenti strade 
indicazione toponomastica 
3) di istituire il divieto di sosta dei veicoli lungo le seguenti strade 
indicazione toponomastica 
4) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
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- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
17) Ordinanza di chiusura di strade pubbliche 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 
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VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ risulta pericolante il fabbricato posto in: Loc. _________________ 
Via _______________________ Proprietà _________________, prospiciente la pubblica strada; 
RITENUTO che tale situazione possa pregiudicare la vita e la pubblica incolumità; 

ORDINA 
la chiusura al traffico pedonale e veicolare delle strade seguenti: 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 

 
DISPONE 

che le strade suddette vengano all'uopo transennate a cura dell’Ufficio Tecnico / Provincia / ANAS 
e che vengano apposti i prescritti segnali stradali; 
di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
18) Ordinanza di smaltimento rifiuti per motivi di tutela della salute pubblica 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
IL SINDACO 
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VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e 
rifiuti solidi, residui dei crolli e delle distruzioni causate dall’evento stesso; 
CONSIDERATA la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di 
tali detriti solidi al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario, per la 
salvaguardia dell'ambiente e la tutela della pubblica incolumità; 
ATTESO che non esiste al momento soluzione tecnicamente e logisticamente migliore e alternativa 
- neanche in via provvisoria - allo smaltimento di detto materiale in tempi ragionevolmente 
accettabili per la pubblica incolumità, la tutela delle condizioni igienico - sanitarie e per un 
compiuto e sicuro svolgersi delle attività di soccorso e di prima assistenza alla popolazione colpita; 
RITENUTO OPPORTUNO provvedere, come si è provveduto mediante Ordinanza sindacale n. 
__________ emessa in data odierna, occupare un'area in Località ____________________ di 
superficie totale pari a circa mq. ________ , da adibire allo stoccaggio provvisorio di detti detriti 
solidi in attesa di poterli conferire nelle discariche che la Regione (Provincia) metterà a 
disposizione; 

ORDINA 
1) Il ricorso temporaneo a forme speciali di smaltimento dei detriti solidi, conseguenti 
all'eccezionale evento sismico, che verranno attuate nel Comune di ___________________con le 
seguenti modalità: 
- carico di rifiuti nelle varie zone dei Comune colpite dall'evento e trasporto degli stessi alla 
piazzola di stoccaggio provvisorio con l'utilizzo di operatori e mezzi che di volta in volta dovranno 
essere espressamente autorizzati dall'Ufficio Tecnico Comunale; 
- stoccaggio dei rifiuti medesimi nella piazzola ubicata in Località __________________, 
via________________ n. _____, meglio individuata catastalmente nell’'Ordinanza sindacale n. del 
___________ , ai fini dei loro successivo smaltimento definitivo nelle discariche che verranno 
messe a disposizione dalla Regione (Provincia); 
2) Quanto sopra con decorrenza immediata e sino alla completa rimozione di tutti i rifiuti 
conseguenti all’evento del ___________________ e comunque fino alla completa normalizzazione 
della situazione attualmente vigente; 
3) Di provvedere, di concerto con la Azienda U.S.L. n _____, a garantire quotidianamente la 
protezione, la disinfezione e la disinfestazione dei siti di stoccaggio provvisorio mediante adeguate 
tecniche di intervento (sali di ammonio quaternario, calce, piretro, piretroidi e quant’altro 
suggerito dal competente servizio) sui materiali stoccati e sui siti medesimi; 
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4) di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 
mediante pubblicazione a termini di legge; 
- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 
 

IL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19) Ordinanze di sgombero dei materiali dalla viabilità 

COMUNE DI _____________ 
Provincia di 

Ordinanza n. del 
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IL SINDACO 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato di 
emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti dal sisma 
del 20 maggio 2012; 
VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 
utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a ricondurre le popolazioni 
colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 
RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e del ritorno 
alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni interessate ogni 
immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi fondamentali delle predette 
popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della vita ed alla salubrità dell’ambiente; 
RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio comunale 
in località __________________ occorre assicurare l’incolumità pubblica con particolare riguardo 
alla viabilità statale, in adiacenza alla quale ci sono fabbricati crollati o parzialmente rovinati; 
RILEVATO che si rende pertanto necessario rimuovere con urgenza ogni impedimento alla 
circolazione ed ogni pericolo per l’incolumità pubblica, determinato dagli edifici adiacenti al piano 
stradale con evidente minaccia di crollo; 

ORDINA 
• al Compartimento ANAS di _________________ di provvedere allo sgombero del materiale 
franato lungo la S.S. n°..... ....... nonché alla puntellatura o demolizione, se necessario, degli edifici 
pericolanti posti lungo la strada suddetta; 
• per la verifica delle condizioni di staticità dei fabbricati il personale dell’ANAS sarà affiancato dal 
Corpo dei Vigili del Fuoco, il cui intervento verrà richiesto d’urgenza. 
• di trasmettere il presente provvedimento al Comando Corpo dei Vigili del Fuoco tramite 
Prefettura/C.O.M. 

  di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 

mediante pubblicazione a termini di legge; 

- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare esecuzione in 
ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata al Signor 
Prefetto di ______________; 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 
tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente provvedimento. 
Comune di ………………….., li ___________________ 

IL SINDACO 


